
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

PROPOSTE PER L’ESTATE 2019 
 

ASSISI:  1^ e 2^ superiore - DAL 9 AL 13 Luglio -  
ROMA: 3^ e 4^ Superiore - dal 31 luglio al 4 agosto. 
CORSO ZERO AD ASSISI: over 18 - dall’8 all’11 agosto. 
CAMPO ESTIVO A S. VITO DI CADORE: 5^ elem. - 1^ e 
2^ media: 18 - 24 agosto.  
CAMPO ESTIVO A S. VITO DI CADORE: per la terza 
media: 24 - 31 agosto. 
Affrettarsi con le iscrizioni! 
 

ATTENZIONE AL SITO 
 

Nel sito della parrocchia, alla pagina del Grest, si può 
trovare il programma delle giornate del Grest, le informa-
zioni che sono importanti, i moduli per l’iscrizione alle 
“uscite”. La prossima è prevista per Giovedì 20 giugno ed 
ha come meta l’Acquaestate di Noale. Rinnoviamo 
l’appello a qualche adulto perché ci aiuti a gestire questi 
laboratori e i momenti dedicati allo studio o 
all’organizzazione della merenda. 
 

ORDINAZIONI SACERDOTALI 
 

C’è una bellissima notizia che coinvolge tutta la nostra 
Diocesi e quindi anche noi: sabato 22 giugno, alle ore 
10.00, nella Basilica Cattedrale di s. Marco, sono ordinati 
sacerdoti: don Giovanni Carnio - don Gianpiero Giromella 
- don Riccardo Redigolo - don Marco Zane. Questi quat-
tro giovani che provengono da altrettante parrocchie del 
nostro Patriarcato, sono un dono grande del Signore, ma  
portano anche un messaggio straordinario: in questo 
nostro tempo così difficile e complicato, il Signore chiama 
ancora dei giovani a seguirlo, e ci sono ancora giovani 
che rispondono con gioia a questa chiamata: dedicare 
tutta la loro vita al Signore e alla Chiesa, per annunciare 
il Vangelo e celebrare i Sacramenti dell’Amore del Signo-
re.  Noi possiamo accompagnarli con la preghiera di lode 
e di ringraziamento e chiedere al Signore la grazia che 
anche nella nostra comunità possano maturare e cresce-
re delle vocazioni alla vita sacerdotale. 
 

ATTENZIONE! NUOVI ORARI S. MESSE 
 

A partire da Domenica 30 giugno ci sarà una modifica 
negli orari delle s. Messe per le nostre due parrocchie: s. 
Nicolò e s. Marco. 
L’orario della Messa prefestiva rimane invariato: a s. 
Marco ore 17.30 - a s. Nicolò ore 18.30. 
La domenica, invece, l’orario delle Messe viene modifi-
cato: a s. Marco: ore 10.00 
A s. Nicolò: ore 8.00 - 10.30 - 18.30. 
Rimane invariato anche l’orario delle Messe feriali:  
a  s.  Marco: ore 8.30 - a s. Nicolò: ore 18.00. 
L’anno scorso abbiamo provveduto a rinfrescare le nostre 
due chiese per rendere più gradevole il tempo della pre-
ghiera così che non ci siano più “scuse” per disertare 
l’Eucaristia nel giorno del Signore. 
Diamo per tempo questo avviso in modo che ognuno lo 
possa segnare. 
 

UNA SERATA SPECIALE 
 

Come avrete modo di leggere nel foglio allegato, per 
martedì 25 giugno alle ore 20.45, nel cortile del Patro-

nato s. Nicolò, abbiamo organizzato una serata spe-
ciale nell’ambito del Grest, destinata ai giovani e agli 
adulti. Mimmo Muolo, vaticanista dell’Avvenire, verrà 
a presentare il suo libro: “I soldi della Chiesa”, per 
fare chiarezza sulle chiacchiere, sui luoghi comuni e 
sugli equivoci che troppo spesso accompagnano i 
discorsi su questo tema delicato.  Sarà presente 
anche il nostro Patriarca. E’ un’occasione bellissima 
per una serata diversa dal solito, che avrà luogo an-
che se il tempo non fosse bello, in questo caso 
l’incontro avrà luogo nella palestra della scuola s. Pio 
X°. Invitiamo tutti a non mancare a questo appunta-
mento e a “portarsi almeno un amico”. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato al Signore, con il commiato cristia-
no: Livia Tacchetto ved. Cantiron di Vicolo Berga-
mo - Francesco (Bruno) Tresoldi di via Naritti - 
Giannina Bazzato in Vecchiato di via Grimani - 
Anna Maria Betetto ved. Berti di via N. Sauro. Nel-
la preghiera abbiamo condiviso il dolore per la loro 
morte e rinnovato la grande speranza della vita eter-
na che Gesù è venuto ad annunciarci con la sua 
morte e risurrezione. Ora affidiamo questi fratelli al 
ricordo e alla preghiera della comunità. 
 

“MIRATONA” 
 

Il Grest di quest’anno riserva un’altra novità: una 
“Miratona” per le strade di Mira con un percorso di 
circa 2 chilometri, alla portata di tutti, anche dei non-
ni. La proposta che è programmata per Venerdì 21 
giugno è per i ragazzi che finiscono il primo grest e 
per quelli che iniziano il secondo grest; ed è aperta ai 
ragazzi e anche ai genitori. 
Per l’iscrizione: i ragazzi del 1° grest la riceveranno a 
mano nei prossimi giorni, per i ragazzi del 2° grest 
verrà recapitata via mail. Per tutti il termine 
dell’iscrizione è mercoledì 19 giugno. 
La partenza della “Miratona” è fissata per le ore 
19.00, il luogo preciso verrà comunicato nella scheda 
di iscrizione, terminerà nel cortile del patronato s. 
Nicolò, dove si potrà condividere tutti insieme una 
cena fraterna, con quanto ognuno porterà per sé e 
per condividere con gli altri. Ci auguriamo che tutti i 
ragazzi, con i loro genitori, e con i nonni “pimpanti” 
possano vivere questo momento festoso. La 
“Miratona” è anche un modo per ringraziare gli ani-
matori del 1° Grest e per dare il benvenuto a quelli 
del 2° Grest. 
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SS.MA TRINITA’  -    16  GIUGNO  2019 

P adre della vita, 
che con infinito amore 
guardi e custodisci coloro  
che hai creato, 
ti ringraziamo per tutti i tuoi doni. 
Ascoltaci quando ti invochiamo. 
sostienici quando vacilliamo, 
perdona ogni nostro peccato. 
 

S ignore Gesù,  
Salvatore del mondo, 
che hai preso su di te 
i pesi e i dolori dell’umanità, 
ti affidiamo ogni nostra  
sofferenza. Quando non siamo 
compresi, consolaci, 
nell’inquietudine donaci la pace, 
se siamo considerati ultimi, tu 
rendici primi. 
 

S pirito Santo, 
consolatore degli afflitti 
e forza di coloro che sono  
nella debolezza, 
ti imploriamo: scendi su di noi. 
Con il tuo conforto,  
il pellegrinaggio della nostra vita 
sia un cammino di speranza 
verso l’eternità.  Amen. 



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^  SETTIMANA 
 
 

DOMENICA  16  GIUGNO  2019 

SS.MA TRINITA’ 
 

ore 8.00  Negrisolo Carlotta ed Emilio -  
  Scolz Roberto 
 

ore  9.30 Vivian Caterina, Rafin Renato 
 

ore 11.00    
 

ore 18.30 Deff. Bin e Ferron 
 

LUNEDI’  17  GIUGNO 2019  
 

ore 18.00  
   

MARTEDI’   18  GIUGNO  2019 

S.  GREGORIO BARBARIGO 
   

ore 18.00 Ragazzo Francesco, Umberto, 
  Gilda 
 

MERCOLEDI’  19  GIUGNO   2019 
 

ore 18.00 Cassin Bruno e Deff. Boscolo -  
  Leandri Isidoro 
 

GIOVEDI’  20  GIUGNO   2019 
 

ore 18.00 Stival Lucia (Ann) - Volpato Mario 
  Lucilla, Giuseppe 
   

VENERDI’  21  GIUGNO  2019 

S. LUIGI GONZAGA 
 

ore 18.00 Amici della Musica - Scatto
  Pietro - Tonon Tarcisio (Ann) 
     
SABATO   22   GIUGNO  2019 
 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Masato Bertilla - Giacomello 
  Lorenzo 
 

DOMENICA  23  GIUGNO  2019 

CORPUS DOMINI 
 

ore 8.00  Del Monego Giampietro - Aftra 
  Luisa, Teodor Eva 
 

ore  9.30 Centenaro Franco  
 

ore 11.00 Trevisan Roberto, Vittoria,
  Laura 
  30° nozze: Rocco ed Elisabetta 
 

ore 18.30 
 
 

Dio ha messo nella creazione e nel nostro cuore 
questo progetto: amare Lui, i nostri fratelli e il 
mondo intero, e trovare in questo amore la vera 
felicità. 
 

Ciascuno là dove si trova, svolgendo il compito 
che gli spetta può dire: “Signore, fa’ di me uno 
strumento della tua pace”. 
 

La fede deve portare noi credenti a vedere negli 
altri dei fratelli che dobbiamo sostenere e amare. 
 

(Twitter di Papa Francesco)   
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

Catechesi sul “Padre nostro”: Ma liberaci dal male 
 

Eccoci infine arrivati alla settima domanda del “Padre nostro”: «Ma 
liberaci dal male».  Con questa espressione, chi prega non solo chie-
de di non essere abbandonato nel tempo della tentazione, ma suppli-
ca anche di essere liberato dal male.  L’apostolo Pietro dice  che il 
maligno, il diavolo, è intorno a noi come un leone furioso, per divorar-
ci, e noi chiediamo a Dio di liberarci. 
Con questa duplice supplica: “non abbandonarci” e “liberaci”, emerge 
una caratteristica essenziale della preghiera cristiana. Gesù insegna 
ai suoi amici a mettere l’invocazione del Padre davanti a tutto, anche 
e specialmente nei momenti in cui il maligno fa sentire la sua presen-
za minacciosa. Infatti, la preghiera cristiana non chiude gli occhi sulla 
vita. È una preghiera filiale e non una preghiera infantile. Non è così 
infatuata della paternità di Dio, da dimenticare che il cammino 
dell’uomo è irto di difficoltà. Se non ci fossero gli ultimi versetti del 
“Padre nostro” come potrebbero pregare i peccatori, i perseguitati, i 
disperati, i morenti? L’ultima petizione è proprio la petizione di noi 
quando saremo nel limite, sempre. 
C’è un male nella nostra vita, che è una presenza inoppugnabile. I 
libri di storia sono il desolante catalogo di quanto la nostra esistenza 
in questo mondo sia stata un’avventura spesso fallimentare. C’è un 
male misterioso, che sicuramente non è opera di Dio ma che penetra 
silenzioso tra le pieghe della storia. Silenzioso come il serpente che 
porta il veleno silenziosamente. L’orante non è cieco, e vede limpido 
davanti agli occhi questo male così ingombrante, e così in contraddi-
zione con il mistero stesso di Dio. Lo scorge nella natura, nella storia, 
perfino nel suo stesso cuore. Perché non c’è nessuno in mezzo a noi 
che possa dire di essere esente dal male, o di non esserne almeno 
tentato. Tutti noi sappiamo cosa è il male; tutti noi sappiamo cosa è la 
tentazione; tutti noi abbiamo sperimentato sulla nostra carne la tenta-
zione, di qualsiasi peccato. Ma è il tentatore che ci muove e ci spinge 
al male, dicendoci: “fa questo, pensa questo, va per quella strada”. 
L’ultimo grido del “Padre nostro” è scagliato contro questo male “dalle 
larghe falde”, che tiene sotto il suo ombrello le esperienze più diver-
se: i lutti dell’uomo, il dolore innocente, la schiavitù, la strumentalizza-
zione dell’altro, il pianto dei bambini innocenti. Tutti questi eventi pro-
testano nel cuore dell’uomo e diventano voce nell’ultima parola della 
preghiera di Gesù. 
È proprio nei racconti della Passione che alcune espressioni del 
“Padre nostro” trovano la loro eco più impressionante. Dice Gesù: 
«Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice! 
Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu». Gesù sperimenta per 
intero la trafittura del male. Non solo la morte, ma la morte di croce. 
Non solo la solitudine, ma anche il disprezzo, l’umiliazione. Non solo 
il malanimo, ma anche la crudeltà, l’accanimento contro di Lui. Ecco 
che cos’è l’uomo: un essere votato alla vita, che sogna l’amore e il 
bene, ma che poi espone continuamente al male sé stesso e i suoi 
simili, al punto che possiamo essere tentati di disperare dell’uomo.  
Cari fratelli e sorelle, così il “Padre nostro” assomiglia a una sinfonia 
che chiede di compiersi in ciascuno di noi. Il cristiano sa quanto sog-
giogante sia il potere del male, e nello stesso tempo fa esperienza di 
quanto Gesù, che mai ha ceduto alle sue lusinghe, sia dalla nostra 
parte e venga in nostro aiuto.      (Udienza Generale  - 15 maggio 2019) 

LA GIOIA DELLA VITA 
 

I nostri piccoli fanno concorrenza al canto degli uccelli. Nel 
silenzio del patronato si sente il canto degli uccelli. Quando i 
cortili si riempiono, in questi giorni, con i  ragazzi del Grest, 
sono le loro voci, gioiose e allegre a riempire di gioia tutti gli 
spazi. Penso che alla sera ritornino a casa senza voce, tanto 
per tutta la giornata si sente bello e gioioso il loro canto. E’ il 
canto della vita. Non è il rumore scomposto delle canzonette o 
quello cupo dei motori delle macchine; è la gioia di chi sente 
cantare nel cuore la vita e la esprime con la vivacità e la gioia 
di cui solo i nostri piccoli sono capaci. Sentire questo canto 
mette gioia nel cuore, e fa nascere, quasi spontanea, la pre-
ghiera di ringraziamento al Signore per il dono bello della vita, 
quando si accompagna alla semplicità, alla spontaneità, alla 
bellezza che racconta i colori della vita, lo stupore della crea-
zione, la presenza del Signore. Se lui avesse creato solo gli 
uccelli e non i bambini, mancherebbe una parte importante 
nella sinfonia del creato. 
 

IL DOLORE 
 

Il dolore c’è e talvolta anche in forma drammatica. Quando 
arriva va a bussare alle porte che si aprono e queste sono le 
porte dell’amore. Quelle dell’indifferenza e dell’egoismo resta-
no chiuse, addirittura sorde a chi bussa per trovare conforto, e 
un po’ di aiuto. Il dolore bussa, quasi quotidianamente alla 
porta di noi preti. Siamo quelli che ricevono, forse più di ogni 
altro, questa chiamata drammatica. Se il dolore bussa alla no-
stra porta è perché spera di trovarla aperta; spera di trovare un 
po’ di amore. Qualche volta vorrebbe trovare anche la risposta 
a quei “perché?” che pesano come macigni sul cuore. Ma noi 
preti, noi poveri uomini pieni di debolezze, non abbiamo la ri-
sposta a questi “perché”; abbiamo solo un cuore che può aprir-
si ad un gesto di vicinanza, di consolazione, di sostegno, e in-
sieme con questo, abbiamo una Parola, che non è nostra, ci è 
affidata dal Signore perché ogni dolore si apra alla speranza e, 
guardando a Gesù Crocifisso e Risorto, doni quell’unica conso-
lazione che scaturisce dalla Speranza cristiana.  Il Signore doni 
a noi  poveri preti di non mancare mai a questo compito; ci 
aiuti a tenere sempre aperta la porta del nostro cuore. 
 

GLI ANIMATORI 
 

Li guardo con simpatia ogni mattina quando si presentano per 
iniziare insieme una giornata nuova con i nostri ragazzi. Sono 
giovanotti semplici e simpatici, fanno “animazione” con grande 
gioia ed entusiasmo. Il primo gesto che compiono è quello di 
raccogliersi in preghiera nella nostra chiesa. Sanno di aver 
bisogno della benedizione del Signore per essere “i fratelli 
maggiori” dei nostri piccoli per guidarli, nel gioco, nelle attività, 
nella preghiera; per avere una parola di incoraggiamento per 
chi si stanca, ma anche una parola di sprone o di rimprovero 
per chi non sta al gioco. Per questo non possono essere dei 
ragazzini anche loro. Il compito educativo al quale sono chia-
mati durante il Grest o i campi-scuola, richiede che abbiano un 
po’ di maturità e di responsabilità che non è delegabile a dei 
ragazzini.  Domani, anche questi, potranno diventare animatori 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   16  GIUGNO  2019 

SS.MA TRINITA’ 

          ore 9.00:  Deff. Roveggio 
 

LUNEDI’  17  GIUGNO   

ore 7.00:   Per un malato - Per i cristiani 
    

MARTEDI’  18  GIUGNO  

ore 7.00:  Deff. Zanella 
    

MERCOLEDI’  19  GIUGNO 

ore 7.00:   Deff. Pavan 
 

GIOVEDI’  20  GIUGNO  

ore 7.00:   Per una malata (Margherita) 
 

VENERDI’  21  GIUGNO  

ore 7.00:   Per i sacerdoti 
 

SABATO  22  GIUGNO  

ore 7.00:   Per le vocazioni 
 

DOMENICA   23  GIUGNO  2019 

CORPUS DOMINI 

          ore 9.00:  Per i giovani 
 
 

 

 

 

DOMENICA  16  GIUGNO 2019 

SS.MA TRINITA’ 
 

 10.45:  Antonio, Egidio, Anna 
 

LUNEDI’  17  GIUGNO 

 ore 8.30 Intenzione     
 

MARTEDI’  18  GIUGNO 

 ore 8.30        Intenzione 
 

MERCOLEDI’  19  GIUGNO   

 ore 8.30   Intenzione 
 

GIOVEDI’  20  GIUGNO  
 

 ore 8.30   Maria e Nicola 

 

VENERDI’  21  GIUGNO 

 ore 8.30     Intenzione 
     

SABATO  22  GIUGNO  

 ore 17.30   Prefestiva  
 

DOMENICA  23  GIUGNO 2019 

CORPUS DOMINI 
 

 10.45:   
 

   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  
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PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


